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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Già nella scorsa
legislatura si è avvertita la necessità di
istituire una Commissione parlamentare bi-
camerale d’inchiesta sul sistema bancario e
finanziario italiano, per indagare sui falli-
menti bancari degli ultimi anni. Tale Com-
missione è stata istituita con la legge 12
luglio 2017, n. 107.

La Commissione ha concluso i propri
lavori nel gennaio del 2018, con l’approva-
zione di una relazione finale.

I tempi ristretti dei lavori e le fibrilla-
zioni pre-elettorali hanno fatalmente con-
dizionato il risultato finale che, pur ap-
prezzabile, ha lasciato molte questioni senza
una risposta esaustiva.

Peraltro, permangono rischi sistemici del
mercato finanziario globale, come sottoli-

neato da un recentissimo report del Fondo
monetario internazionale, che potrebbero
inevitabilmente coinvolgere anche il nostro
sistema bancario, il quale presenta tutt’ora
evidenti elementi di fragilità. Né può essere
trascurato l’impatto della ventilata ridu-
zione del quantitative easing da parte della
Banca centrale europea sui bilanci degli
istituti di credito nazionali.

Appare quindi necessario che, anche
nella presente legislatura, il Parlamento
monitori il sistema bancario e finanziario
nazionale, valutandone l’adeguatezza ri-
spetto alle mutevoli necessità del mercato
globale e proponendo eventuali correttivi
alla normativa di riferimento.

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione e durata).

1. È istituita, per la durata della XVIII
legislatura, ai sensi dell’articolo 82 della
Costituzione, una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sul sistema bancario e
finanziario, con particolare riguardo alla
tutela dei risparmiatori, di seguito denomi-
nata « Commissione ».

2. La Commissione riferisce alle Camere
sull’attività svolta e sui risultati dell’inchie-
sta annualmente e ogniqualvolta ne ravvisi
la necessità, e comunque al termine dei
suoi lavori. Sono ammesse relazioni di mi-
noranza.

ART. 2.

(Composizione).

1. La Commissione è composta da venti
senatori e da venti deputati, nominati ri-
spettivamente dal Presidente del Senato
della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati in proporzione al nu-
mero dei componenti dei Gruppi parlamen-
tari, assicurando comunque la presenza di
un rappresentante per ciascun Gruppo esi-
stente in almeno un ramo del Parlamento.
I componenti della Commissione dichia-
rano alla presidenza della Camera di ap-
partenenza se abbiano ricoperto incarichi
di amministrazione e di controllo negli
istituti bancari oggetto dell’inchiesta.

2. Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei de-
putati, entro dieci giorni dalla nomina dei
componenti, convocano la Commissione per
la costituzione dell’Ufficio di presidenza.

3. L’Ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vice presidenti e da due
segretari, è eletto dai componenti della
Commissione a scrutinio segreto. Nell’ele-
zione del presidente, se nessuno riporta la
maggioranza assoluta dei voti, si procede al
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ballottaggio tra i due candidati che hanno
ottenuto il maggior numero di voti. In caso
di parità di voti è proclamato eletto o entra
in ballottaggio il più anziano di età.

4. La Commissione elegge al proprio
interno due vice presidenti e due segretari.
Per l’elezione, rispettivamente, dei due vice
presidenti e dei due segretari, ciascun com-
ponente della Commissione scrive sulla
scheda un solo nome. Sono eletti coloro
che hanno ottenuto il maggior numero di
voti. In caso di parità di voti è proclamato
eletto il più anziano di età.

ART. 3.

(Competenze).

1. La Commissione ha il compito di
verificare:

a) gli effetti della crisi finanziaria glo-
bale sul sistema bancario italiano e le con-
seguenze dell’aggravamento del debito so-
vrano;

b) la gestione degli istituti bancari che
sono rimasti coinvolti in situazioni di crisi
o di dissesto e sono stati o sono destinatari,
anche in forma indiretta, di risorse pub-
bliche o sono stati posti in risoluzione. In
particolare, per tali istituti la Commissione
verifica:

1) le modalità di raccolta della prov-
vista e gli strumenti utilizzati;

2) i criteri di remunerazione degli
amministratori e dei dirigenti e la realiz-
zazione di operazioni con parti correlate
suscettibili di conflitto di interessi;

3) la correttezza del collocamento
presso il pubblico, con riferimento ai pic-
coli risparmiatori e agli investitori non isti-
tuzionali, dei prodotti finanziari, soprat-
tutto di quelli ad alto rischio, con partico-
lare riguardo alle obbligazioni bancarie;

4) le forme di erogazione del credito
a prenditori di particolare rilievo e la dif-
fusione di pratiche scorrette di abbina-
mento tra erogazione del credito e possesso
di azioni o altri strumenti finanziari emessi
dalla banca;

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 654



5) la struttura dei costi delle banche
nazionali, la ristrutturazione del modello
gestionale e la politica di aggregazione e
fusione;

6) l’osservanza degli obblighi di di-
ligenza, trasparenza e correttezza nell’al-
locazione di prodotti finanziari, nonché
degli obblighi di corretta informazione agli
investitori;

c) l’efficacia delle attività di vigilanza
sul sistema bancario e sui mercati finan-
ziari poste in essere dagli organi preposti,
in relazione alla tutela del risparmio, al-
l’applicazione delle regole e degli strumenti
di controllo vigenti, con particolare ri-
guardo alle modalità di applicazione e al-
l’idoneità degli interventi, dei poteri san-
zionatori e degli strumenti di controllo
impiegati, nonché all’adeguatezza delle mo-
dalità di presidio dai rischi e di salvaguar-
dia della trasparenza dei mercati;

d) l’adeguatezza della disciplina legi-
slativa e regolamentare nazionale ed euro-
pea sul sistema bancario e finanziario, non-
ché sul sistema di vigilanza, anche ai fini
della prevenzione e gestione delle crisi ban-
carie, con una particolare valutazione sul-
l’applicazione del sistema di voto capitario
in società quotate;

e) i costi sostenuti dallo Stato italiano
per il salvataggio di istituti bancari, com-
parati con quelli sostenuti da altri Stati
europei ed extraeuropei;

f) l’adeguatezza del sistema bancario e
finanziario nazionale a fronte di possibili
shock esogeni derivanti dallo scoppio della
bolla finanziaria che grava sul mercato
globale.

ART. 4.

(Attività di indagine).

1. La Commissione procede alle indagini
e agli esami con gli stessi poteri e le me-
desime limitazioni dell’autorità giudiziaria.

2. Ferme restando le competenze del-
l’autorità giudiziaria, per le audizioni a
testimonianza davanti alla Commissione si
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applicano le disposizioni degli articoli 366
e 372 del codice penale.

3. Alla Commissione, limitatamente al-
l’oggetto delle indagini di sua competenza,
non può essere opposto il segreto d’ufficio
né il segreto professionale o quello banca-
rio, fatta eccezione per il segreto tra difen-
sore e parte processuale nell’ambito del
mandato. Per il segreto di Stato si applica
quanto previsto dalla legge 3 agosto 2007,
n. 124.

4. Qualora gli atti o i documenti atti-
nenti all’oggetto dell’inchiesta siano stati
assoggettati al vincolo del segreto da parte
delle competenti Commissioni parlamen-
tari di inchiesta, detto segreto non può
essere opposto alla Commissione.

5. La Commissione non può adottare
provvedimenti che restringano la libertà e
la segretezza della corrispondenza e di ogni
altra forma di comunicazione nonché la
libertà personale, fatto salvo l’accompagna-
mento coattivo di cui all’articolo 133 del
codice di procedura penale.

ART. 5.

(Richiesta di atti e documenti).

1. La Commissione può ottenere, anche
in deroga a quanto stabilito dall’articolo
329 del codice di procedura penale, copie
di atti o documenti relativi a procedimenti
o inchieste in corso presso l’autorità giu-
diziaria o altri organi inquirenti, inerenti
all’oggetto dell’inchiesta. L’autorità giudi-
ziaria provvede tempestivamente e può ri-
tardare, con decreto motivato solo per ra-
gioni di natura istruttoria, la trasmissione
di copie degli atti e documenti richiesti. Il
decreto ha efficacia per trenta giorni e può
essere rinnovato. Quando tali ragioni ven-
gono meno, l’autorità giudiziaria provvede
senza ritardo a trasmettere quanto richie-
sto. L’autorità giudiziaria può trasmettere
copie di atti e documenti anche di propria
iniziativa.

2. La Commissione stabilisce quali atti e
documenti non devono essere divulgati, an-
che in relazione ad esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono comunque essere coperti dal segreto i
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nomi, gli atti e i documenti attinenti a
procedimenti giudiziari nella fase delle in-
dagini preliminari.

ART. 6.

(Obbligo del segreto).

1. I componenti della Commissione, i
funzionari e il personale addetti alla Com-
missione stessa e ogni altra persona che
collabora con essa o compie o concorre a
compiere atti d’inchiesta oppure ne viene a
conoscenza per ragioni d’ufficio o di servi-
zio sono obbligati al segreto, anche dopo la
cessazione dell’incarico, per tutto quanto
riguarda gli atti e i documenti acquisiti al
procedimento d’inchiesta, di cui all’articolo
5, comma 2.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la violazione del segreto è punita ai
sensi dell’articolo 326 del codice penale.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, le stesse pene si applicano a chiun-
que diffonda in tutto o in parte, anche per
riassunto o informazione, atti o documenti
del procedimento di inchiesta dei quali sia
stata vietata la divulgazione.

ART. 7.

(Organizzazione interna).

1. Le sedute della Commissione sono
pubbliche, salvo che la Commissione di-
sponga diversamente.

2. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un rego-
lamento interno, approvato dalla Commis-
sione stessa prima dell’inizio dei lavori.
Ciascun componente può proporre modifi-
che al regolamento.

3. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudi-
ziaria, nonché di tutte le collaborazioni
ritenute necessarie. Il presidente effettua le
designazioni sentita la Commissione.

4. Per l’espletamento dei propri compiti
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, d’intesa tra
loro.
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5. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 75.000 euro per l’anno 2018 e di
150.000 euro per ciascuno degli anni suc-
cessivi e sono poste per metà a carico del
bilancio interno del Senato della Repub-
blica e per metà a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati. I Presi-
denti del Senato della Repubblica e della
Camera dei deputati, con determinazione
adottata d’intesa tra loro, possono autoriz-
zare un incremento delle spese di cui al
periodo precedente, comunque in misura
non superiore al 30 per cento, a seguito di
richiesta formulata dal presidente della
Commissione per motivate esigenze con-
nesse allo svolgimento dell’inchiesta, corre-
data di certificazione delle spese sostenute.
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